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Venerdì 20 aprile 2012, presso l’Istituto
Comprensivo “Foscolo”, si è svolta l’an-
nuale manifestazione “Un poster per la
pace” per premiare gli alunni vincitori, tra
tutte le scuole medie di Barcellona P.G.,
per il concorso “I bambini conoscono la
Pace”, promosso, come ogni anno, dal-
l’associazione “Lions Club” della nostra
città. Oltre agli alunni della “Foscolo” e
agli alunni vincitori delle altre scuole
secondarie di 1° grado, hanno partecipato
l’arciprete della basilica di S. Sebastiano
Padre Tindaro Iannello, il presidente della
Lions Club di Barcellona Luigi Iudicello,
il Delegato Responsabile del Service “Un
Poster per la Pace” Maurizio La Spina e il
presidente della Proloco di Barcellona P.
G. Prof. Gino Trapani. La manifestazione,
che si è tenuta in una palestra addobbata
dal tricolore e sistemata a festa per l'occa-
sione, è iniziata con una presentazione
della Dirigente Prof.ssa Felicia Maria
Oliveri, che ha accolto gli ospiti calorosa-
mente e ha introdotto lo spettacolo che i
ragazzi della "Foscolo" hanno lungamen-
te preparato con la guida della prof.ssa

Gaeta e delle professoresse di italiano.
Per rallegrare un po’ la manifestazione sul
tema della pace, un nutrito gruppo di
alunni si è esibito con brani musicali,
poesie, canzoni e video. Momento con-
clusivo l’esecuzione vocale di una nostra
compagna di terza, Anna Maria Lo Presti,
che ha cantato un brano molto intenso
intitolato “Il mondo che vorrei” di Laura
Pausini ed ha, come sempre, entusiasma-
to tutti gli spettatori. Alla fine della mani-
festazione, poi, dapprima l’arciprete
Padre Tindaro Iannello ha fatto un saluto
al Lions Club e agli alunni lì presenti con
parole toccanti per un futuro di pace, poi,
il presidente del Lions Club Luigi
Iudicello ha consegnato gli attestati ai
presidi delle scuole di Barcellona e ai
ragazzi vincitori del concorso “Un Poster
per la Pace”, tra cui la nostra compagna di
seconda Giulia Biondo, a lungo applaudi-
ta dai compagni e insegnanti presenti.
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entrato nelle scuderie, conoscendo tutti i
cavalli e potendoli, con attenzione, anche
accarezzare. Dopo aver fatto scambio tra
i due gruppi, tutti si sono seduti nel gran-
de spazio dentro la scuderia, dove gli
addetti hanno fatto vedere come si sella
l’animale. Dopo la dimostrazione, poi,
ogni alunno è potuto salire, aiutato, su un
cavallo. Una foto ricordo di quest'espe-
rienza permetterà di non dimenticare que-
sta giornata entusiasmante. Queste visite
effettuate dalle classi prime sono state in
particolare programmate nell'ambito di
un progetto didattico, intitolato “A caval-
lo di un sogno”, che aveva lo scopo di
favorire la socializzazione con i cavalli da
parte di tutti i ragazzi, ma soprattutto da
parte dei diversamente abili. 

A CAVALLO DI UN
SOGNO
di Fabio Alosi

Giulia Biondo, vincitrice per la “Foscolo”

Nel corso di quest’anno scolastico, gli
alunni delle classi prime, suddivisi in
giorni differenti, sono andati a visitare il
Centro ippico "Sant’Anna", presso zona
Cantoni di Barcellona. Partiti con il pul-
mino comunale, appena arrivati i ragazzi
sono stati divisi in due gruppi: il primo ha
visitato l’esterno del maneggio, vedendo i
tre campi d’allenamento, l’angolo dedica-
to alla strigliatura e alla cura e pulizia dei
cavalli. Il secondo gruppo, invece, è

INTERESSANTE INIZIATIVA
DIDATTICA AL MANEGGIO
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ATTUALITA’

IDEE SEMPRE IN CAMMINO
Ricade il 23 maggio il ventennale della strage di Capaci

di Anna Maria Lo Presti

di Carla Trifilò e Rita Sottile

23 maggio 1992...Sono passati tanti anni,
precisamente venti, da questa fatidica
data, in cui il magistrato antimafia
Giovanni Falcone perse la vita a causa
dell’attentato tesogli dalla mafia palermi-
tana. Ogni anno il 23 maggio si tiene a
Palermo e a Capaci (luogo in cui è avve-
nuta la strage), una lunga serie di attività
in commemorazione della morte di
Falcone, di Francesca Morvillo, sua
moglie, e dei ragazzi della scorta. I colpe-
voli di questo tragico attentato  furono
almeno cinque uomini appartenenti alla
mafia siciliana di Cosa Nostra,  che riem-
pirono di tritolo una galleria scavata sotto
l'autostrada nel tratto che collega l'aero-
porto di Punta Raisi (oggi "Aeroporto
Falcone-Borsellino") al capoluogo sicilia-
no. Tutt'oggi, però, sono conosciuti sol-
tanto i nomi degli esecutori materiali, poi-
ché le indagini non hanno prodotto risul-

tati importanti nello scoprire e punire i
mandanti. I palermitani e tutto il popolo
italiano, alla notizia del terribile fatto,
sono rimasti sconvolti e hanno realizzato
quanta importanza abbia la lotta alla
mafia. Oggi come ieri è necessario,
comunque, tenere sempre vivo il ricordo
di uomini di coraggio che sono morti
affinché la società viva nel rispetto della
legalità. A questo proposito, già dal 2008,
è nata una manifestazione particolare che
si realizza ogni anno in ricordo della
“strage di Capaci”. E’ nata, infatti, la nave
della legalità “Giovanni Falcone”, che da
Civitavecchia ogni anno arriva a Palermo
con 1500 studenti provenienti da tutta
Italia, desiderosi di portare la loro solida-
rietà ai ragazzi di Palermo che vivono una
realtà diversa. Oltre a questa spettacolare
manifestazione, annualmente si tengono
cerimonie di commemorazione e dibattiti

sulla tematica “Legalità e lotta alla mafia”
e cortei di giovani che proclamano la loro
indignazione alla mafia e a tutto ciò che è
violenza e prevaricazione (pizzo, sfrutta-
mento...). Tutto ciò si attua per mantenere
vivo il ricordo di Falcone e dell’amico
Borsellino, che hanno avuto come scopo
di vita la lotta contro i poteri mafiosi. E
proprio per non dimenticare, nella data
della strage, i giovani siciliani, ormai da
vent'anni, sfilano davanti all’"albero di
Falcone" gridando silenziosamente:
“NON LI AVETE UCCISI:  LE LORO
IDEE CAMMINANO SULLE NOSTRE
GAMBE”.

CHE ORRORE LA DIFFERENZIATA !!
Più tasse per la spazzatura ma più spazzatura per le strade

Eccoci qua, tutti sommersi dalla spazza-
tura e a pagare felicemente le tasse! A
luglio, difatti, una lettera è arrivata alle
nostre porte, annunciando l’aumento
delle imposte per lo smaltimento dell’im-
mondizia. Finalmente! La cosa più giusta
è stata fatta, perché è palese agli occhi di
tutti i cittadini barcellonesi che la spazza-
tura sta ricoprendo ogni spazio disponibi-
le della nostra ridente cittadina e i prati
monotonamente verdi, ordinati e curati.
Molto meglio arricchire il paesaggio di
ogni residuo e suppellettile multicolore
scartato dalla vita quotidiana! Quando
passiamo per le vie della nostra città pos-
siamo allora deliziarci con gli olezzi pro-
fumati dei sacchi dell’immondizia che
regnano sulle strade e meravigliare i
nostri occhi con la vista degli eleganti
sacchi multicolor della spazzatura che
caratterizzano il paesaggio urbano. Non
parliamo quindi di raccolta differenziata,
estremamente pericolosa perché potrebbe
rovinare il caotico e nauseabondo panora-

ma della nostra città. Pertanto, in nome di
tutti i cittadini, noi diciamo:  DIFFEREN-
ZIATA? NO, GRAZIE. KE HORRO-
RE!!!!!!!

Dopo le polemiche che hanno
preceduto l’inaugurazione

IL TEATRO MANDANICI
TORNA A RIVIVERE

(SI SPERA!)
di Mattia De Pasquale

Il 31 marzo 2012 è stato inaugurato il
nuovo Teatro Mandanici. Ci sono voluti
ben quarantacinque anni, a cavallo tra
secondo e terzo millennio, per restituire
alla città il suo teatro, intitolato al musici-
sta barcellonese Placido Mandanici, nato
nel 1799 e morto a Genova nel 1852. La
costruzione del nuovo Mandanici, su pro-
getto dell’architetto catanese Giovanni
Leone, fu iniziata nel 1980, dopo la
demolizione del vecchio teatro, colpito
parzialmente da un incendio la sera del 31
maggio 1967. Una costruzione-ricostru-
zione lunga e complessa, con periodi di
fermo dei lavori, interventi dell’autorità
giudiziaria e danneggiamenti da parte di
vandali di opere già realizzate. Il primo
problema fu causato dalla natura del ter-
reno, rivelatosi argilloso, tale da rendere
necessario l’uso di pali di fondazione, che
comportarono un forte aumento dei costi
preventivati. In seguito, col passare degli

anni, l’ulteriore levitazione dei costi e
mancanza di nuovi finanziamenti ne ral-
lentarono i lavori. Venerdì 30, ad appena
un giorno dall’inaugurazione, si consuma
un gran colpo di scena. A seguito dell’e-
sposto di un cittadino secondo il quale il
teatro non sarebbe ancora in piena regola
con le norme di sicurezza e agibilità, il
sindaco comunica alla città che lo spetta-
colo musicale si farà all’aperto; mentre le
visite guidate all’interno sono conferma-
te, ma per gruppi di cento persone per
volta. Così, dopo una giornata di discus-
sioni e polemiche sui social network, tutti
i cittadini presenti al cancello della villa
Primo Levi entrano tranquillamente,
anche senza invito ed avviene l’inaugura-
zione. Ma purtroppo, al momento, il tea-
tro non potrà operare a pieno regime,
anche per la mancanza della cabina elet-
trica esterna in grado di dare la fornitura
necessaria per tutti gli apparati tecnologi-
ci. Si spera che, dal prossimo ottobre
(forse, se la nuova amministrazione
riuscirà a sbloccare la situazione!), possa
iniziare la stagione degli spettacoli.
Speriamo che sia davvero così!

Il nuovo Teatro Mandanici2



NOTIZIE DALLA SCUOLA

BBEELLLLOO  IILL  ““TTHHEEAATTRRIINNOO””  IINN  LLIINNGGUUAA  IINNGGLLEESSEE

All'interno del Progetto didattico
“THEATRINO LINGUISTICO”, pro-
mosso da un’associazione culturale lin-
guistica, giorno 17 aprile 2012 la scuola
secondaria Foscolo ha ospitato quattro
docenti madrelingua che fanno parte di
questa associazione e portano il progetto
in giro nelle scuole italiane. Appena
entrati nell’aula magna, dove tutto era
stato sistemato per l'occasione, i docenti
ci hanno accolto con delle canzoni ingle-
si famose e ci hanno subito coinvolto
ponendoci delle domande in inglese.
Dopo averci fatto queste domande hanno

iniziato lo spettacolo, facendo delle brevi
interpretazioni per farci comprendere la
lingua divertendoci. Infatti, come dice il
detto famoso “Divertirsi imparando”, si
apprende meglio quando ci si diverte e,
per fare ciò, chiamavano alcuni nostri
compagni e facevano loro interpretare
delle scenette facendoli parlare in inglese.
Successivamente, quando è finito il teatri-
no, i quattro ragazzi si sono divisi a poco
per volta nelle varie classi e ci hanno fatto
fare delle esercitazioni giocando esclusi-
vamente in lingua inglese. Infine, quando
è suonata la campana della mensa e tutte
le classi sono scese, come è consuetudine,
in cortile, grazie alla loro disponibilità e
alla loro allegria, li abbiamo invitati a
giocare insieme a noi alunni a calcio e a
pallavolo e, subito dopo, li abbiamo assa-
liti per farci delle foto ricordo con loro.
Finita l’ora mensa, poi, tutti noi delle
classi terze e seconde, li abbiamo salutati
e siamo rientrati nelle proprie classi per
continuare a fare lezione, mentre le classi
prime aspettavano il loro momento di tea-
tro in inglese. Per noi alunni, comunque,

di Mariachiara Crisafulli e Martina Mazzeo

Una giornata di “full immersion” nel mondo anglosassone

è stato tutto molto bello e, soprattutto,
molto divertente è stato ricevere nella
nostra scuola dei rappresentanti di madre-
lingua inglese, perché con la loro allegria
ci hanno fatto vivere una bellissima espe-
rienza ed hanno acceso in moltissimi di
noi il desiderio di approfondire la cono-
scenza della lingua, naturalmente e se
possibile in modo non noioso. Chissà,
forse, dopo questo incontro coinvolgente,
molti alunni decideranno anche di parte-
cipare alla vacanza studio in lingua ingle-
se CITY CAMPS che la nostra scuola sta
proponendo per quest'estate direttamente
qui nel nostro istituto, senza andare all'e-
stero. 

Quest’anno Londra è a Barcellona P.G.

CITY CAMPS IN LINGUA INGLESE
agli studenti una ‘’English full immer-
sion’’, poiché le attività ludiche e didatti-
che, organizzate per piccoli gruppi e ani-
mate da tutor anglofoni, stimolano gli stu-
denti ad esprimersi in inglese come se
partecipassero a una vacanza studio in
Inghilterra. La direzione del campo è affi-
data alla camp director Giusy La Malfa,
che coordinerà tutte le attività durante la
giornata (dalle ore 9.00 alle ore
17.00).Tutti gli strumenti didattici neces-
sari allo svolgimento delle attività verran-
no forniti dall’Associazione culturale lin-
guistica educational insieme alla T-shirt
ACLE e gadget. Alla fine del camp ci sarà
un momento significativo durante il quale
verrà rappresentato uno spettacolo teatra-

le in inglese ideato ed interpretato dai par-
tecipanti al camp che dimostrerà “come e
quanto” Inglese gli studenti hanno appre-
so e costituirà un evento gioioso ed al
tempo stesso culturale per genitori ed
amici. Ogni singolo alunno, al termine del
city camp, riceverà l’English Certificate,
elaborato in base al framework europeo e
alle certificazioni del Trinity e
Cambridge, con indicato il livello rag-
giunto dal Beginner all’Intermediate
(Grades 1 to 8) A1-B1. Le iscrizioni al
camp possono essere effettuate presso la
segreteria dell’I.C. Foscolo dall’ 11 mag-
gio al 30 maggio 2012. Per ulteriori infor-
mazioni rivolgersi alla Referente,
Prof.ssa Giusy La Malfa.

LA REDAZIONE

Quest’anno, l’Istituto Comprensivo
"Foscolo" promuove la Vacanza Studio in
lingua inglese City CAMPS, che si terrà
presso questo istituto dal 9 al 13 luglio
2012. Il campo è rivolto sia agli alunni
della scuola primaria che a quelli della
scuola secondaria di 1° grado .Il city
camp, per il quale è prevista una quota di
partecipazione destinata all’ACLE, offre

Giorno 4 aprile gli alunni delle classi
seconde e terze della scuola "Foscolo" si
sono recati al teatro Vittorio Emanuele di
Messina, dove hanno assistito alla rappre-
sentazione del musical “Pinocchio”. La
partenza è stata fissata per le otto con lo
scopo di arrivare puntuali per lo spettaco-
lo. Appena arrivati i ragazzi e gli inse-

gnanti accompagnatori, con l’aiuto delle
maschere, si sono accomodati nelle loro
poltrone avendo come visione il palco. Lo
spettacolo è iniziato puntuale, con una
rappresentazione basata su canzoni e bal-
letti. Esso trattava la storia di Pinocchio
rinnovata un po’ ed è durato circa due ore,
passate subito perché l’attenzione degli

spettatori era molto viva. Appena usciti,
sfruttando l’occasione del tempo ancora a
disposizione, gli alunni hanno poi visitato
il Duomo, ma la loro attenzione si è
incentrata soprattutto sull’attrazione del
campanile, che a mezzogiorno si attiva
ogni giorno con il celebre carosello di
animali e statuette che si muovono per
quasi un quarto d'ora. In generale è stata
una giornata sicuramente interessante per
i ragazzi, che hanno dimostrato molto
entusiasmo sia per lo spettacolo teatrale
che per la visita il Duomo.

Visita al Teatro Vittorio Emanuele per assistere al musical “Pinocchio”

di Amina Rabhib, Mara Catalfamo e Roberta Doga

TUTTI AL TEATRO
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DDEENNTTRROO  LLAA  NNOOTTIIZZIIAA
di Roberta Doga

Tutti gli alunni dell’istituto Foscolo che
hanno partecipato al Progetto ”Il piacere
di essere giornalisti” e ai laboratori curri-
culari di Giornalismo, giorno 23 aprile
2012 sono stati ospitati della redazione
del quotidiano “Gazzetta del Sud” e del-
l’emittente televisiva RTP di Messina.
Noi piccoli giornalisti, accompagnati
dalle docenti Michaela Munafò, Grazia
Maria Taormina e Maria Triolo, abbiamo
visitato dapprima gli studi dove si regi-

strano le principali trasmissioni di RTP.
Successivamente siamo stati ospitati dalla
Redazione della Gazzetta del Sud, dove ci
ha accolti il Responsabile Proto, Maurizio
Novarese, il quale ci ha guidati nella visi-
ta della redazione giornalistica, dove ven-
gono preparate le bozze del giornale, e ci
ha permesso di visitare le sale in cui ven-
gono stampati i giornali e la sala della
rotativa. La Gazzetta del Sud è stata fon-
data a Messina da Umberto Bonino nel
1952 e il primo quotidiano è stato pubbli-
cato il 13 aprile 1952. La redazione era
completamente vuota perché gli impiega-
ti iniziano a lavorare alle 15:00 e finisco-
no alle 03:00. I giornali vengono prima
impaginati, poi stampati e successiva-
mente, attraverso vari  mezzi di trasporti,
vengono portati nelle edicole per essere
venduti. Per noi è stata un’esperienza
coinvolgente, anche perché abbiamo
avuto la piacevole sorpresa di vedere la
nostra visita trasformata in news nel noti-
ziario del giorno. 

CHE BELLO IL TG
DAL VERO!

di Fabio Alosi

Giorno 23 aprile 2012, noi studenti parte-
cipanti al progetto extracurricolare “Il
piacere di essere giornalisti”, accompa-
gnati dalle nostre docenti, ci siamo recati
nello studio televisivo dell’emittente RTP
di Messina, dove ci ha accolto il Sig.
Trifilò, responsabile del palinsesto, ovve-
ro colui che organizza i vari programmi in
una giornata. Questi, dopo averci elenca-
to tutti i programmi in scaletta quotidiana,
tra cui "Oltre il Tg", "Telegiornale", "In
salute" e "RTP sport", ci ha poi fatto
entrare nella stanza in cui si registrano
tutti i programmi tranne il telegiornale e
subito ci siamo accorti che quella stanza
era più piccola di quanto sembrasse in
televisione. Poi la nostra guida ha iniziato
a spiegare che, nell'emittente, lavoravano
diciassette dipendenti tra tecnici, camera-
man, giornalisti; le spese sono molte e
solo limitatamente vengono compensate
dalla pubblicità, spesso ritenuta fastidiosa
da noi spettatori. Se ci sono debiti deve
pagarli l'editore, cioè il padrone dell'emit-
tente, che è anche l'editore del quotidiano
"Gazzetta del Sud", giornale che sicura-
mente ha disposizione più fondi economi-
ci. Il Sig. Trifilò, poi, ci ha spiegato cosa
sono i dati Auditel, ovvero i dati di ascol-
to, e l'importanza che hanno per le quota-
zioni della pubblicità. Infine ci ha chiesto
se avevamo qualche domanda da fare, e
noi ne avevamo veramente tante! Molti
dei nostri compagni delle classi terze già
avevano visitato gli studi lo scorso anno,
ma per noi di prima e seconda era tutto
così affascinante! Approfittando della
nostra visita i tecnici delle riprese hanno
addirittura girato, come è consuetudine
quando va una scolaresca in visita, un ser-
vizio di un minuto su di noi che poi è
stato mandato in onda al telegiornale.
Quando poi ci siamo recati nella stanza di
regia con tutti i monitor e nella stanza del
telegiornale, che era più piccola di quella
precedente, la nostra visita si è conclusa,
ma solo per proseguire nella vicina reda-
zione della "Gazzetta del Sud", dove ci
attendevano altre scoperte.

di Roberta Doga
Giorno 21 maggio 2012 molti alunni di
diverse scuole della provincia e non solo,
tra cui la "Foscolo", hanno partecipato
alla premiazione da parte del settimanale
"Noi Magazine" presso l'Auditorium
della Gazzetta del Sud a Messina.
Premiate con il “10 & lode" per la cate-
goria "poesia" e per la categoria "scritto-
ri" sono state infatti Evelyn Trapani e
Roberta Doga della classe II B, che, come
molti compagni di tutta la scuola secon-
daria, quest'anno hanno prodotto articoli,
poesie e racconti da inviare settimanal-
mente a "Noi Magazine". Ogni settimana
prima e bimensilmente dopo, tutti aspet-
tavano con ansia che le opere venissero

pubblicate e le insegnanti coinvolte nelle
attività di giornalismo le incollassero sui
grandi cartelloni ben in vista sulle scale
della scuola: si sono riempiti ben due car-
telloni e ognuno era orgoglioso del pro-
prio lavoro e invogliato a scrivere nuova-
mente o stimolato a farlo per imitazione.
Durante la manifestazione sono stati rila-
sciati degli attestati a ciascun alunno pre-
miato con il "10 & lode", riconoscimento
che la testata giornalistica assegna ogni
anno alla fine delle attività di collabora-
zione con le scuole. Hanno partecipato a
questa riconoscimento alunni delle scuole
elementari, medie e superiori e la premia-
zione comprendeva tre diverse categorie:
i poeti, i disegnatori e gli scrittori. Oltre
agli attestati i rappresentanti della premia-
zione, e in particolare il responsabile Noi
Magazine Renato Contiguglia, hanno
donato d ognuno un libro contenente tutte
le poesie, i disegni e i racconti premiati
firmati dai loro autori. L’unico dispiacere
per noi è stato che Evelyn non ha potuto
ritirare personalmente il premio perchè
malata. "Noi Magazine", tuttavia, con
questa premiazione, ha raggiunto il suo
obiettivo: spingere sempre più ragazzi a
scrivere e disegnare, sperando di essere
premiati per il loro ottimo lavoro, coin-
volgendoli anche nel mondo giornalistico
e dell'informazione in generale.

NOTIZIE DALLA SCUOLA
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I redattori di “FOSCOLONEWS” in visita alla Gazzetta del Sud e RTP

NOI MAGAZINE premia con il “10 E LODE”
due alunne della redazione

EVELYN E ROBERTA PREMIATE IL 21
MAGGIO A MESSINA 

Roberta Doga durante la premiazione



NOTIZIE DALLA SCUOLA

Gli alunni della “Foscolo” secondi e terzi al Campionato Nazionale
Rugby a Roma

FINALMENTE LA FINALE!

Giorno 18 maggio 2012 noi ragazzi delle
due formazioni di rugby della “Foscolo”,
gli Under14 e gli Under12, siamo partiti
per disputare un torneo nazionale che si
sarebbe tenuto nei giorni 18 e 19 maggio
presso il centro sportivo “Giulio Onesti” a
Roma. Si trattava del Campionato
Nazionale Scolastico di Rugby patrocina-
to dal CONI e dalla Federazione Italiana
Rugby. Il nostro scopo era divertirci ma
anche vincere, obiettivo che abbiamo
sfiorato anche se le altre squadre erano
ben preparate. Infatti i "piccoli" della
Under12 sono arrivati TERZI, ma noi
"grandi" della under14 siamo arrivati
addirittura SECONDI al livello naziona-
le, su tutta Italia quindi: un risultato sor-
prendente cui nessuno osava sperare! Le
formazioni erano così composte:
Under12 mista: Lori Accetta, Cristina
Alesci, Emanuele Biondo, Rosario
Coppolino, Giuseppe Di Giorgio, Claudio
Di Salvo, Salvatore Fugazzotto, Felice
Fugazzotto, Ilary Fugazzotto, Alessio

Galdino, Martina Genovese, Santino
Italiano, Mirko La Rosa e Francesco
Spinella; l'Under14 maschile: Giuseppe
Agnello, Antonino Aliquò, Salvatore
Aliquò, Antonio Brigandì, Nicholas
Calabrò, Gionatan Calamoneri, Santi
Costantino, Fortunato D'Amico,
Giuseppe Fugazzotto, Fleris Hasaj,
Santino Isgrò, Marco Mazzeo, Samuele
Recupero, Salvatore Loris Siragusa e
Mario Valenti. I pronostici non erano dei
migliori, essendo tutti noi alla prima
esperienza nazionale, ma, nonostante i
timori della vigilia, incoraggiati dai nostri
allenatori, abbiamo ignorato l'apparente
superiorità ed esperienza degli avversari,
non ci siamo arresi e siamo andati avanti
fino alla fine. E abbiamo vinto, o quasi.
Per noi è comunque un grandissimo tra-
guardo, un'esperienza che non dimenti-
cheremo mai e che speriamo anzi di ripe-
tere in futuro con risultati ancora più posi-
tivi. Ci siamo impegnati tutti tantissimo
ma la cosa che ci ha colpito di più è stata
la disponibilità e la fiducia dei responsa-
bili della squadra, come la nostra Prof.ssa
Di Bartola, gli allenatori Carmelo
Mastroieni e Filippo Benenati, ma soprat-
tutto la nostra Preside Prof.ssa Felicia
Maria Oliveri. Quando siamo arrivati a
casa, dopo una maratona di tre giorni, era-
vamo stanchi ma soddisfatti del nostro
risultato e certi che il rugby continuerà,
anche se il prossimo anno non saremo più
in questa scuola, ad impegnarci e ad
appassionarci sempre.

di Samuele Recupero, Loris Siragusa e Nicholas Calabrò
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Giorno 3 Maggio 2012 la squadra femmi-
nile under 14 della nostra scuola ha parte-
cipato a una manifestazione sportiva di
rugby tenutasi a Misterbianco vicino
Catania, dove ha giocato con altre squa-
dre femminili di scuole delle varie pro-
vince della Sicilia. A partecipare alla
manifestazione sono state anche le squa-
dre maschili di under 16,14 e 12. Le squa-
dre femminili che hanno gareggiato con-
tro la squadra della nostra scuola sono
state quella di Catania (Sant’Anastasia) e
quella di Palermo. L'incontro è iniziato
verso le 12:00 e inizialmente ha visto
coinvolte la nostra formazione contro
quella del Catania, che ha subito dimo-
strato la sua bravura. A metà della prima
partita, che è durata all’incirca sette
minuti,  una nostra compagna, a causa di
un’avversaria, ha avuto un infortunio e

così è dovuta andare in infermeria,
lasciando, pur senza volerlo e a malincuo-
re, le sue compagne di squadra per tutte e
due le partite. Le ragazze hanno comun-
que giocato, anche se la prima partita
l’hanno persa per un solo punto (meta),
mentre la seconda è stata vinta 5 a 1 con-
tro la squadra di Palermo. Infine la nostra
scuola si è classificata seconda, che
comunque come prima partita è un buon
risultato, anche se le ragazze dovranno
abbandonare l’idea di andare a Roma alle
finali del Campionato Nazionale.
Sicuramente hanno partecipato alla com-
petizione in modo corretto e con tanta
grinta e perciò otterranno sicuramente
risultati migliori il prossimo anno. Molti
pensano che il rugby non sia adeguato
alle ragazze, ma, secondo il nostro punto
di vista da rugbiste è uno sport in cui ci

vuole tanta passione e grinta però non
necessariamente un fisico “bestiale”. In
realtà spesso è in valvola per potersi sfo-
gare e per poter far uscire fuori tutta la
nostra voglia di fare. Inoltre non è assolu-
tamente uno sport violento e non è esclu-
siva maschile. Quindi diciamo che …
NON BISOGNA ESSERE GRANDI E
GROSSE PER POTER GIOCARE, MA
BISOGNA SOLO AVERE GRINTA DA
VENDERE! !

Si chiude positivamente la stagione rugbystica femminile
NON BISOGNA ESSERE GRANDI E GROSSE PER

POTER GIOCARE A RUGBY 
di Alessandra Accetta, Giorgia Biondo e Giulia Biondo

La squadra femminile rugby della
“Foscolo”

Una nuova esperienza sportiva
per gli alunni della “FOSCOLO”

LA PESISTICA: 
DISCIPLINA FORMATIVA

di Thomas Mancuso, Davide Saporita
e Alberto Calderone

Sabato 31 marzo gli alunni della scuola
"Foscolo" hanno partecipato alla semifi-
nale di pesistica, valida per il Campionato
regionale scuole 2012, che si è svolta a
Palermo. Subito dopo l'arrivo i giudici
hanno pesato gli atleti per classificarli
nelle diverse categorie e li hanno divisi in
due squadre da cinque ragazzi ciascuno.
In seguito ognuno ha provato con il
mister le varie esibizioni, che poi sono
state svolte alle ore 11, quando ha avuto
inizio la gara vera e propria. Le esibizioni
erano tre: la prima consisteva nel solleva-
mento del bilanciere, che si doveva ripe-
tere per tre volte nelle sue corrette e varie
posture, la seconda prova si basava nel
lancio della palla medica, la terza sul salto
triplo da fermi. Dopo le prove i ragazzi
della squadra hanno aspettato i risultati e
hanno loro comunicato che la prima squa-
dra è arrivata seconda e l'altra, invece, si
è classificata da terza. Sfortunatamente
non è bastato per le finali nazionali a
Torino. Peccato. Dopo i risultati la squa-
dra dell’Istituto ha assistito alla gara delle
società di pesistica, e poi è potuta riparti-
re per rientrare a casa.. Questa esperienza
è stata molto bella e interessante, ma
soprattutto è servita molto alla crescita sia
fisica che intellettiva del gruppo.

Gli Under14 in attesa della finale
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UUNNAA  BBEELLLLIISSSSIIMMAA  LLIIPPAARRII
di Marica Molino e Martina Vella

NOTIZIE DALLA SCUOLA  - VIAGGI E DINTORNI

Questo mese siamo andati in gita in una
bellissima isola della nostra amata Sicilia:
Lipari. Tutte le classi prime della nostra
scuola si sono incontrate la mattina presto
del 3 maggio per dirigersi al porto di
Milazzo, dal quale è iniziata la nostra
avventura. Giunti al porto, avevamo un
po’ di paura a salire sulla nave. C’era
anche chi soffriva di mal di mare, ma for-
tunatamente, grazie all’incoraggiamento
dei professori, siamo riusciti a superare
tutto e a proseguire tranquillamente il
viaggio. Arrivati a Lipari, dopo una breve
camminata, siamo giunti alla famosa
Cattedrale San Bartolomeo, dove abbia-
mo potuto ammirare meravigliosi quadri
e fare tante ma tante foto, per un ricordo
indimenticabile. Mentre salivamo, abbia-
mo visto una scalinata composta da più da
100 scalini. Successivamente siamo anda-
ti al museo archeologico di Lipari, un
posto traboccante di cultura, dove abbia-

mo visto reperti appartenuti a popoli che
ci hanno preceduto: gioielli, maschere e
oggetti usati per ornare le tombe.
Terminata la visita, dopo un breve shop-
ping nei negozi caratteristici di Lipari,
siamo andati a mangiare in un ristorante
locale per ricaricarci d’energia. Dopo di
che abbiamo fatto in autobus un giro turi-
stico di Lipari, che ci ha dato l’opportuni-
tà di ammirare il bellissimo panorama
delle altre isole Eolie e dell’Etna, perfet-
tamente allineati come fatto apposta con
il righello! E, per finire in “dolcezza”,
abbiamo mangiato un bel gelato, anche
se, purtroppo, dopo dieci minuti la nave
doveva partire, e noi con lei. Quindi
abbiamo dovuto lasciare questo splendido
posto. Così, come previsto, siamo tornati
a casa  felici di aver passato questo gior-
no con i nostri compagni e con i nostri
professori. 

Nei giorni 12 e 13 Aprile, siamo partiti,
con la nostra scuola, per visitare alcune
città dell’antico barocco siciliano. In par-
ticolare abbiamo visitato Noto, Ragusa
Ibla, Donnafugata, Modica e Scicli, tutti
luoghi in cui questa forma artistica si è
realizzata nelle forme più alte e il cui
fascino e la cui storia l'Unesco ha voluto
immortalare proclamandoli Patrimonio
dell'Umanità. Il Barocco siciliano, infatti,
non definisce soltanto le espressioni dello
stile barocco in Sicilia realizzate fin dal

XVII secolo, ma rappresenta una partico-
lare declinazione di questo stile, caratte-
rizzata da un acceso decorativismo, senso
scenografico e cromatico. Tale maniera si
manifestò pienamente solo nel XVIII
secolo, in seguito agli interventi di rico-
struzione succeduti al devastante terre-
moto che investì la Val di Noto l'11 gen-
naio 1693 e segnò in modo indelebile
tutta la Sicilia sud-orientale dividendo
spesso le città in due borghi in contrasto,
a testimonianza del "prima" e "dopo" la

tragedia. Così Ragusa,
Modica, Scicli, Noto, più
in alto o più in basso della
sede originaria, vengono
ricostruite con lo splendo-
re artistico del tempo.
Nella zona sud-orientale
di Ragusa sorge quindi
Ibla, 'Iusu', come la chia-
mano i suoi abitanti in
contrapposizione alla città
moderna che sta 'supra',.
Ibla ha origini molto anti-
che. Sorta sull'impianto
medioevale della preesi-
stente città, Ibla oggi, con
le sue tante chiese e i
numerosi palazzi in stile
tardo barocco, rappresen-
ta l'anima barocca di
Ragusa ed uno degli
esempi meglio conservati

di Carmelina D’Amico e Giusy Conti

dell'architettura settecentesca in Sicilia.
La ricostruzione successiva al terremoto
del 1693 ha, tra l'altro visto, impegnati i
più celebri architetti e artisti siciliani del
tempo, tra cui emergeva la figura del cele-
bre Rosario Gagliardi, architetto siciliano
nativo di Siracusa, indicato come una
delle massime espressioni dell'architettu-
ra sacra barocca siciliana. Il Gagliardi, a
Ragusa Ibla, ha plasmato magistralmente
la pietra locale facendo emergere volute,
colonne e capitelli, statue e composizioni
architettoniche tra le quali spicca il
Duomo di San Giorgio, sicuramente il
monumento più importante e più bello
della città. La spettacolarità del luogo non
è sfuggita ai tanti registi cinematografici
che negli ultimi anni hanno trasformato la
zona in un autentico set a cielo aperto.
Noto, invece, sul versante orientale era la
città più importante del XVII secolo e con
la ricostruzione è ora una delle città più
belle della Sicilia Essa offre un panorama
architettonico unico al mondo per l'unità e
l'armonia di uno stile barocco dal caratte-
re solare e floreale, reso di naturale evi-
denza dal colore rosato della pietra utiliz-
zata per costruire la città. Noto va visitata
con cura, lentamente. Ogni suo angolo,
ogni pietra, i suoi mirabili balconi, supe-
rato l'impatto emozionante con le sceno-
grafiche espressioni della sua architettura
maggiore riserva delle sorprese. Tra i
monumenti più rilevanti ricordiamo San
Domenico, San Francesco, Palazzo
Ducezio, Palazzo Nicolaci e, soprattutto,
la Cattedrale, restituita a tutti noi solo dal
2007. Infatti il 13 marzo 1996, con un tre-
mendo boato crollò l’intera cupola e metà
della navata centrale per un difetto strut-
turale. La ricostruzione e il restauro sono
durati quasi dieci anni ma ora è possibile
ammirarne nuovamente lo splendore ori-
ginario. Una visita in questi luoghi è
comunque un'esperienza indimenticabile.

Interessant i  v iaggi  d’ istruzione si  sono real izzat i  nel la
scuola secondaria diversi f icat i  per  c lassi

Le classi seconde alla scoperta della Val di Noto

RAGUSA E NOTO: 
PATRIMONIO DELL’UMANITA’

Le classi prime a Lipari

Le classi seconde a Ragusa Ibla

RICORDATE!
Potete leggere questi ed
altri articoli sulla pagina di

Repubblic@Scuola
e su NOI MAGAZINE della

Gazzetta del Sud
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IILL  CCAASSTTEELLLLOO  DDII  DDOONNNNAAFFUUGGAATTAA
di Carmelina D’Amico

La realizzazione del castello di
Donnafugata, nei pressi di Ragusa, è
dovuto ai Chiaramonte, casata nobile
della zona. Esso venne costruito nel XIV
secolo e nel XV secolo divenne residen-
za di Bernardo Cabrera; successivamen-
te la costruzione fu acquistata da
Francesco Maria Arezzo De Spucches e
la maggior parte della costruzione si
deve al figlio, Corrado Arezzo.
Donnafugata divenne in particolare il
rifugio del senatore Corrado, che, pur
avendo una vita pubblica molto attiva e
fortunata, ebbe una vita familiare molto
travagliata e funestata dalla scomparsa
prematura della figlia Vincenzina, e, a
poca distanza, anche della moglie. Per
compensare le sventure, il barone ebbe
sempre un atteggiamento burlone che si
ritrova ancora in alcuni elementi del

castello, come la finta farfalla sulla
specchiera o il pavimento tremolante
per impaurire gli ospiti. Dopo tanti anni
Donnafugata venne abbandonata e solo
nel 1982 fu acquistata dal Comune di
Ragusa, che, dopo molti restauri, lo ha
reso fruibile al pubblico. Perché il nome
Donnafugata? Perché nel 1410, morto il
re di Sicilia Martino I, sua moglie,
Bianca di Navarra, fu nominata reggen-
te e regina di Sicilia. Si racconta che
durante la sua reggenza, 1410 - 12, il
conte di Ragusa Bernardo Cabrera, seb-
bene vicino la vecchiaia, chiese alla
giovane e bella regina di sposarlo; così
avrebbe avuto una giovane moglie ed il
regno di Sicilia. Poichè la regina rifiutò,
Bernardo Cabrera, che disponeva di un
esercito proprio, la perseguitò, la cattu-
rò e la fece rinchiudere nel modesto
castello di Donnafugata, da dove, con
l'aiuto dei soliti servi fedeli disposti a
morire per la propria regina, riuscì a
fuggire e raggiungere il castello
Maniace di Siracusa. Successivamente
raggiunse Catania ed infine Palermo, da
dove ordinò l'arresto del conte Cabrera,
facendolo condurre dinanzi al re di
Spagna per farlo condannare. Ma il re lo
graziò. Da questa romanzesca storia, il
popolo fa derivare il nome

Donnafugata, che dovrebbe significare
"donna fuggita". In realtà, secondo altri,
il nome è la libera interpretazione e tra-
scrizione del termine arabo Ayn as Jafat
(Fonte della Salute) che in "siciliano"
diviene Ronnafuata, da cui la denomina-
zione attuale. L'edificio occupa un'area
di circa 2500 metri quadrati  e si snoda in
circa 122 stanze che meriterebbero tutte
di essere visitate ed ammirate, anche in
base allo stupendo restauro effettuato.
L'ingresso è costituito da un ampio corti-
le di campagna fiancheggiato da due file
di casette. Attraversandolo è possibile
scorgere la facciata gotica orlata di merli
al di sotto dei quali si trova un'elegante
galleria con coppie di colonnine ricche di
capitelli. La facciata inoltre è caratteriz-
zata da finestre in stile gotico. Nella
parte sottostante alla galleria si ammira-
no otto finestroni bifori a sesto acuto che
danno in un'ampia terrazza delimitata da
una balaustra coronata da otto vasi. Due
modeste torrette circolari completano la
prospettiva. Adesso è molto spesso visi-
tato da turisti ed è anche, nel cinema,
l’ambiente della narrazione di Giuseppe
Tornatore nel suo “L’uomo delle stelle”,
per poi diventare (ed è cronaca televisiva
recente) la residenza aristocratica del
boss mafioso Sinagra in vari episodi
della serie del "Commissario
Montalbano". 

Il cioccolato di Modica è arrivato in
Sicilia durante la dominazione degli spa-
gnoli nel XVI secolo e tale lavorazione fu
introdotta nella Contea di Modica. Gli
spagnoli, a loro volta, l'avrebbero mutua-
ta dagli Aztechi. Storicamente si è tra-
mandato come un dolce tipico delle fami-
glie nobili, che durante le feste e le occa-
sioni importanti, lo preparavano in casa.
In questo modo si è tramandato fino ai
giorni nostri e, solo successivamente, è
diventato un prodotto dolciario di fama
internazionale. La massa di cacao, ottenu-
ta dai semi tostati e macinati, è priva del
burro di cacao che la rende a sua volta
granulosa e non in grado di sciogliersi.
Ad una temperatura non superiore a 40 °C
viene mescolata a zucchero semolato o di
canna, e spezie come cannella, vaniglia,
zenzero o peperoncino, oppure con scorze
di limoni o arancia. Il cioccolato rimane,
comunque, con elevate percentuali di
massa di cacao, minimo 65%, anche nelle
versioni "classiche", fino ad arrivare alle
versioni purissime con 90%. Il composto,
ancora pastoso, viene versato in apposite
forme di latta, che vengono battute sia
perché abbia, una volta solidificato e

LA CIOCCOLATA DI MODICA 
di Mattia De Pasquale

freddo, la forma del suo contenitore sia
per far venire in superficie eventuali bolle
di aria e rendere il prodotto compatto. La
barretta di cioccolato ottenuta è lucida
con delle scanalature, a volte più opaca,
ha un colore nero scuro con riflessi bruni,
una consistenza granulosa e un po' grez-
za. Pur essendo il cioccolato un prodotto
tipico di varie località d’Italia, come
Perugia o il Piemonte, quello di Modica è
sicuramente qualcosa di speciale.

Alla scoperta di una delizia tutta siciliana OSSIDIANA E POMICE:
DONI DEL VULCANO
di Carla Trifilò e Rita Sottile

Uguali ma diverse

L’ossidiana e la pomice sono delle pietre
magmatiche effusive apparentemente
diverse, ma con la stessa origine vulcani-
ca. L’ossidiana è una roccia magmatica
effusiva completamente vetrosa, di colore
nero, verde o rosso, nella quale gli atomi
non si dispongono ordinatamente in reti-
coli cristallini. Anche la pomice è una
roccia magmatica effusiva di tipo amorfo,
ma è di colore bianco-grigiastro, giallo-
gnolo e rosato ed ha una struttura vetrosa;
a differenza dell’ossidiana, però, presenta
numerose cavità, che la rendono così leg-
gera da galleggiare sull’acqua.
L’ossidiana è utilizzata per fabbricare col-
lane preziose e punte di armi. Mentre la
pomice è usata in campo cosmetico (dov'è
nota come "pietra pomice") ed in quello
del lavaggio industriale (stone wash). In
edilizia viene usata per alleggerire il cal-
cestruzzo e come isolante acustico e ter-
mico. Entrambe le pietre sono tipiche del-
l’isola di Lipari, dove fino a poco tempo
fa esisteva una delle poche cave di pomi-
ce al mondo, la Pumex, che non è più atti-
va da quando le isole Eolie sono state
dichiarate patrimonio dell’UNESCO ma
che ha fatto in tempo a sventrare un'inte-
ra montagna. 7
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Le classi terze visitano la Puglia

UN VIAGGIO DA NON DIMENTICARE
di Anna Maria Lo Presti

Il 7 maggio 2012 gli alunni della 3°A e
3°C della scuola media "Foscolo", alle
6:00 a.m. circa, si sono radunati davanti
all'edificio scolastico per intraprendere il
viaggio d'istruzione in Puglia.  Verso le
14:30, arrivati a Martina Franca, luogo in
cui alloggiavano, hanno lasciato i bagagli
in albergo e subito sono ripartiti per visi-
tare Locorotondo, dove hanno potuto
ammirare il centro storico ad impianto
circolare. Dopo aver visto l'antico borgo,
molto suggestivo, grazie al bianco di
calce presente nelle facciate delle case,
gli alunni si sono recati a Martina Franca

e solo dopo, esausti, hanno fatto
rientro in albergo per cenare e
passare la notte. Il giorno
seguente, dopo aver fatto un'ab-
bondante colazione, il viaggio è
proseguito con la visita allo
Zoo-safari a al Parco dei diverti-
menti annesso di Fasanolandia.
Qui i ragazzi hanno potuto
osservare animali mai visti di
presenza, ma solo attraverso la
tv, come: il leone, la giraffa, l'ip-

popotamo... Ma soprattutto gli studenti si
sono soffermati nel parco- giochi di
Fasano e, d’altronde, come fare a non
capirli! Dopo tanto divertimento, però
bisognava proseguire per Alberobello,
città molto conosciuta per i suoi trulli,
antiche costruzioni in pietra a secco, coni-
che, di origini protostoriche tipiche ed
esclusive della Puglia centro-meridionale.
In seguito di nuovo rientro in albergo,
cena e... dopocena! Il 3° giorno i ragazzi
hanno continuato il loro viaggio verso
una città nota per la presenza di edifici
civili e religiosi caratterizzati dal barocco
leccese: sto parlando proprio della città
d'arte di Lecce. Qui hanno ammirato la
Piazza Duomo, la Basilica di Santa
Croce, Piazza Sant'Oronzo, i resti dell'
Anfiteatro Romano e infine il Castello
Carlo V, dove hanno visitato il museo
della cartapesta. Nel pomeriggio il grup-

po ha proseguito verso Ostuni, uno dei
borghi più belli d'Italia, e la sera, grazie
alla gentile collaborazione dell'hotel che
ha fornito una sala, i ragazzi hanno tra-
scorso la serata ballando. Il giorno dopo,
gli alunni, ormai un po' stanchi, si sono
diretti a Brindisi, dove hanno visitato la
Chiesa di Santa Maria degli Angeli, la
Piazza del Duomo e infine, il Castello
Svevo. Nel pomeriggio hanno proseguito
per le Grottaglie, luogo in cui i viaggiato-
ri hanno visitato il Quartiere delle
Ceramiche e dove, grazie a un uomo gen-
tilissimo, che possiede un negozietto in
quel quartiere, alcuni alunni hanno realiz-
zato alcuni lavoretti. La sera, grazie alla
disponibilità della guida, tutti sono stati
ospitati nella sua discoteca e, entusiasti,
hanno trascorso una serata bellissima.
L'ultimo giorno è stata una faticaccia! I
ragazzi hanno percorso, infatti, 3 km
(andata e ritorno) all'interno delle grotte
di Castellana, dove apparivano ovunque
stalattiti, stalagmiti e preziosi cristalli. Ma
una delle caverne in cui tutti loro sono
rimasti a bocca aperta è stata quella della
Grotta Bianca; poiché tutto era di uno
splendore unico, di un bianco candito.
Dopo, ritorno in albergo per prendere le
valigie e lasciarlo definitivamente e gran-
de malinconia, perché sfortunatamente si
doveva ritornare a casa. I ragazzi doveva-
no adesso salutare tutto ciò che li aveva
accompagnati in quei cinque giorni bellis-
simi, ma una cosa era certa: nonostante
tutto, avventure e disavventure, nessuno
dei presenti dimenticherà mai, questa bel-
lissima gita!
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Alberobello: magico scenario
di Anna Maria Lo Presti, Mariachiara Crisafulli e Benedetta Perdichizzi

Tra le bellezze paesaggistiche che l’Italia
può vantare, sicuramente i trulli di
Alberobello rappresentano uno scenario
difficile da dimenticare. Ma cosa sono i
trulli? Sono antiche costruzioni in pietra a
secco coniche, di origini protostoriche
tipiche ed esclusive della Puglia centro-
meridionale. Essi sono stati dichiarati
Patrimonio mondiale dell’umanità
dall’UNESCO. Molti si chiedono perché
abbiano questa forma così strana, ma, al
giorno d’oggi, non c’è una vera risposta.
Alcuni pensano che siano stati ideati in
questo particolare tipo di modalità
costruttiva per evadere il pagamento delle

tasse sulle case, altri per comunicare
mediante segnali di fumo l’arrivo di even-
tuali controlli. Ma una cosa è certa: il trul-
lo in sé per sé nasce come tipica costru-
zione contadina. Qual è la loro struttura?
Il trullo presenta una pianta di forma cir-
colare sul cui perimetro si imposta la
muratura a secco di spessore molto eleva-
to. Questa struttura da un lato è positiva,
poiché restringe gli spazi interni, ma dal-
l’altra no; perché c’è solo un piccolissimo
foro in alto dotato di finestrino per garan-
tire un minimo ricambio di aria.
Addirittura si pensa che, inizialmente,
l’intera costruzione fosse costituita dalla
sola cupola, ma oggigiorno non si hanno
conferme o smentite in tal senso.
Comunque, qualsiasi sia stata in origine
la funzione dei trulli, resta il fatto che essi
oggi sono inseriti nel panorama della
campagna pugliese come testimonianza

del passato e piena integrazione tra uomo
e paesaggio. Proprio per questo
l’UNISCO li salvaguardia, come tutti gli
altri siti inestimabili del nostro paese, e ne
impedisce il degrado, la distruzione o
anche solo la trasformazione innaturale.

La Chiesa Trullo



di Carmen Foti, Vanessa Lo Monaco e Lucrezia Scalisi

CHE USO FACCIAMO DI INTERNET?
Inchiesta tra gli alunni della Scuola Secondaria

In molte case è ormai facile trovare un
computer e un accesso a Internet. Avere
Internet, per chi lo possiede, è spesso una
necessità, ma non sempre. Per i giovani,
ad esempio, principalmente è un diverti-
mento. Oggi la maggior parte dei bambi-
ni e degli adolescenti nasce già dipenden-
te dal computer, videogiochi e televisioni.
Come ci viene spiegato dalla dottoressa
Maya Goetz, direttrice dell'Istituto
Internazionale per la TV, per l'infanzia e i
programmi educativi, la quale sostiene
che troppe ore davanti al computer fanno
male ai ragazzi perchè in tal modo cre-
scono in un mondo avulso dalla vita reale
e diventano dipendenti da internet, dai
videogiochi e dalle chat. Per questo moti-
vo alla dottoressa è venuta l'idea di pro-
porre ai genitori una tabella per avvicina-
re i ragazzi al web in sicurezza, definendo
i tempi massimi di uso del Pc, differen-
ziati a seconda dell'età. Abbiamo, pertan-
to, così deciso di creare e dopo far compi-
lare un questionario a 115 ragazzi della
nostra scuola, chiedendo loro di risponde-
re a delle domande inerenti il loro rappor-
to con il computer. Questo questionario lo
abbiamo strutturato formulando 10 quesi-
ti a risposta chiusa. Dall'analisi e dalla

elaborazione dei dati è risultato che il
100% degli intervistati possiede un com-
puter, cosa normale dato che noi adole-
scenti possiamo definirci "nativi digitali".
Il 60% utilizza il Pc per social network; il
20% scarica materiale; il 15% lo usa per
fare ricerche e documentarsi e infine il
5% per giocare. Possiamo inoltre notare
che il 98% dei soggetti campione possie-
de un telefonino mentre solo il 2% non lo
possiede; il 90% chatta e il 10 % no. Per
quanto concerne il tempo impiegato
davanti al computer il 40% risponde che
trascorre più o meno di mezz'ora, il 40%
più di un'ora, il 15% più di due ore e il 5%
tre, quattro o più ore. Per quanto riguarda
il tempo impiegato per i video games,
invece, il 70% ha risposto più o meno
di mezz'ora, il 15% più di un'ora, il
10% più di due ore e il 5%  tre, quat-
tro o più ore. Nella prossima domanda
il 15% ha preferito chattare, mentre,
come già sospettavamo, l'85% ha pre-
ferito uscire con i propri compagni.
Nell'ottavo item il 60% egli intervista-
ti ha risposto che usa spesso
Facebook, il 30% youtube, il 2% twit-
ter, il 2% ooVoo/skipe e il 6%
Repubblic@Scuola.La penultima

domanda chiedeva se si chatta con sole
persone che si conoscono o no: l'80% ha
detto si, invece il 20% ha risposto no, e la
cosa potebbe essere preoccupante, data
l'età degli intervistati. Dopo avere infine
compilato tutti i quesiti, poteva essere
scelta la preferenza giornaliera e qui il
30% ha sostenuto di preferire il computer,
il 30% il telefonino, il 10% ha preferito la
TV e il 30% ha scelto “respirare il verde
della natura”. In conclusione dall'indagi-
ne si conferma che, essendo come già
detto noi ragazzi "nativi digitali", la forte
maggioranza ritiene di non poter più fare
a meno del computer e tutte le funzioni ad
esso associate. Del resto è stato scientifi-
camente provato che il cervello dei giova-
ni funziona in modo diverso e si acquisi-
scono informazioni in modo diverso d
una volta, quindi il computer non va
demonizzato come fanno alcuni adulti, va
solo usato saggiamente e senza eccessi.

Le nuove generazioni possono migliorare?
di Vanessa Lo Monaco

diana dei bambini, inducendoli a cambia-
re il proprio comportamento con i coeta-
nei, prendendo come punto di riferimento
cartoni, serie tv, e giochi brutali, e ten-
dendo a manifestare i propri sentimenti
con rabbia. Dai dati emersi dalle ricerche
del psicologo Maiolo, gli adolescenti in
età compresi tra i 16 e i 22 anni, trascor-
rono più di un’ora davanti alla televisione
e quindi hanno la reale possibilità di
manifestare comportamenti aggressivi
caratterizzati da violenza fisica e verbale
o vere e proprie azioni criminose.
Giuseppe Maiolo propone alcune strade
per fare un uso appropriato della televi-
sione. Innanzitutto si dovrebbe “imparare
la televisione”, cioè imparare a fruirne e
insegnare ai propri figli anche attraverso
l’uso di un adulto, come vedere la televi-
sione e come scegliere i programmi. Si
tratta di educare gli adolescenti, fin da
quando sono bambini, a farne un uso
appropriato. Inoltre, è opportuno control-
lare sempre ciò che essi vedono e, anche,
limitarne l’uso. E’ utile anche condivide-
re la televisione con i propri figli, perché
consente di commentare insieme le cose
che accadono nella realtà e non lasciare
solo l’adolescente a cercare interpretazio-

ni e letture che ancora non è in grado di
fare o fare in modo parziale e impreciso.
Si deve, quindi, far capire quanto la vita
quotidiana sia più complessa della finzio-
ne e come i comportamenti aggressivi
non siano l’unico modo per uscire dai
problemi grandi e piccoli di ogni giorno.
Io non sono una ragazza che guarda spes-
so la televisione, se partiamo dal presup-
posto che sono quasi tutti i giorni impe-
gnata con la scuola e quindi, anche volen-
do, non avrei la possibilità di guardarla
troppo. Non nascondo, però, che quando
arrivo la accendo, anche se non mi siedo
in poltrona a guardarla e, nel frattempo,
faccio altro. E’ sicuro che la sera, dopo
aver cenato, scelgo il mio programma
televisivo con attenzione e non mi faccio
catturare da nessuna pellicola solo perché
si presenta con dei bei colori. Se provo a
spegnere per un giorno il televisore, a dire
il vero più di un giorno, non ne sento la
mancanza. In inverno, nel periodo di
scuola, l’apparecchio televisivo per me è
come se non esistesse, nemmeno per il
telegiornale; d’estate, essendo più libera,
magari ci sto qualche oretta, ma sempre
guardando programmi adatti alla mia età!

Si sapeva da tempo che la maggior parte,
per non dire la quasi totalità, dei bambini
del mondo occidentale trascorre ore e ore
davanti ad una televisione. Come ci viene
spiegato dal psicologo Giuseppe Maiolo,
infatti, l’era di oggi sembra fatta solo di
televisione, computer, videogames e pas-
seggio. A volte la televisione può essere
utile, per quanto riguarda le notizie che ci
vengono trasmesse dai telegiornali e qual-
che cartone o film-fiction autorizzato
anche per un pubblico minore, altre volte
no! Oggi ragazzi e bambini, invece, non
sono ben controllati dai propri genitori,
viene loro permessa qualsiasi cosa e, per
non passare da genitori cattivi, si dice
sempre sì e, anche se una trasmissione in
onda non è fatta per i minori, la si fa guar-
dare ugualmente pur di non farli piangere.
Poi, i genitori si domandano perché i loro
figli in luoghi comuni (parchi, comunità,
scuole..) alzino le mani. Forse perché i
genitori sono i primi a far vedere scene
violente ai propri figli? Forse perché i
canali che autorizzano non sono adatti
alla loro età? Invece di lamentarsi sem-
pre, perché non fare niente per migliorare
la situazione? Tutto questo è sbagliato: si
dovrebbe cercare di cambiare. Il bambi-
no, essendo soggetto a queste scene vio-
lente, spesso non riesce a autocontrollarsi
e il suo comportamento peggiora di gior-
no in giorno. I programmi televisivi di
questo genere influenzano la vita quoti- 9
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SCUOLA PRIMARIA

carbone e gas). Durante la visita alla cen-
trale di San Filippo abbiamo visto le fasi
che portano alla produzione dell’energia
elettrica: la combustione, la generazione
di vapore, il trattamento dei fumi e, infi-
ne, la produzione di energia. L’impianto
da noi visitato sfrutta le fonti non rinno-
vabili che, purtroppo, con le loro emissio-
ni, inquinanti anche l’ambiente.
L’ingegnere, che ci ha guidato lungo tutto
il percorso, ha precisato che è in funzione
una strumentazione per misurare le polve-
ri sottili presenti nell’aria e, ogni ora,
l’ente provinciale di Messina, raccoglie i
dati; se gli indicatori sono verdi, vuol dire
che tutto è normale; se sono arancioni, c’è
un problema e bisogna subito intervenire.
Infatti le centrali devono rispettare rigoro-
samente le normative stabilite dalle leggi
Europee sia per migliorare le prestazioni,
ma soprattutto per la tutela dell’ambiente.
Non possiamo correre il rischio di aggra-
vare la situazione del nostro mondo che
già non gode di buona salute a causa di
sostanza chimiche dannose usate nelle
industrie. Visto che l’energia è una risor-
sa molto importante nella nostra vita quo-

Gli alunni delle classi IV A e B della scuola Primaria “Cairoli” 

La visita guidata alla centrale termoelet-
trica DI San Filippo del Mela è stata inte-
ressante e molto istruttiva. La Edipower
possiede e gestisce in Italia nove impian-
ti: sei centrali termoelettriche e tre nuclei
idroelettrici. Nelle centrali idroelettriche
l’energia si ottiene sfruttando la forza del-
l’acqua, mentre nelle centrali termoelet-
triche si ottiene dalla trasformazione del-
l’energia contenuta nei combustibili fos-
sili. Esistono tanti tipi di fonti di energia:
alcune sono dette “rinnovabili” cioè for-
nite dalla natura e quindi inesauribili ( il
vento, l’acqua, il sole e il calore della
terra); altre sono dette “non – rinnovabili”
provenienti dalla terra, ma destina a esau-
rirsi in tempi più o meno lunghi ( petrolio,

gli alunni delle classi V Primaria “Cairoli” e “Calderà”

Durante la visita alla centrale termoelettrica, una gradita sorpresa

Il 18 Aprile gli alunni delle classi quinte
di Cairoli e Calderà hanno visitato la cen-
trale termoelettrica “Edipower” di San
Filippo del Mela. Durante la visita hanno
conosciuto un guardiano molto speciale:
il falco Ben. Questo animale viene adde-
strato da un giovane, Gaetano Gelsomino,
che ha accettato di rispondere alle nostre
domande.
-Da quanto tempo ti prendi cura di
Ben? Hai scelto questo lavoro o ti è
capitato per caso?
Mi hanno fatto questa proposta di lavoro
circa due anni e mezzo fa. Non avevo
alcuna esperienza in questo campo ma,
nel tempo, questo lavoro è diventato una
passione.
-All’inizio come si comportava il falco?
Aveva  un po’ di paura poiché doveva abi-
tuarsi a me, al nuovo ambiente e ai rumo-
ri della centrale, poiché era stato cresciu-
to in cattività in un allevamento per vola-
tili a Lecce. Lì lo hanno svezzato, abi-

tuandolo a ricevere il cibo dal pugno per
stabilire un contatto con l’uomo.
-Cosa mangia?
Carne d’allevamento (pollo, tacchino,
teste di gallina) e qualche lucertola che
caccia autonomamente.
-Quanti anni ha?
Ha tre anni. Questo tipo di falco,cono-
sciuto come Poiana di Harris o Falco di
Harris, è originario dell’America e del
Sud America; vive in media 15-20 anni.
-Quali sono le sue caratteristiche fisi-
che?
Al contrario di altri tipi di falchi, non rag-
giunge grandi dimensioni; ha la coda
lunga per meglio destreggiarsi fra gli
alberi e le ali larghe, ma corte.
-Quali sono le sue abitudini?
Tutte le mattine lo libero in modo che
possa volare per un po’, poi gli do da
mangiare e per il resto della giornata
rimane nella sua “casetta”in mezzo al
verde.

Il falco Ben della Centrale Edipower di
San Filippo del Mela

Partecipano al Progetto
“Il piacere di essere giornalisti”,
gli alunni delle classi quarte e

quinte della Primaria “Cairoli” e le
classi quinte della Primaria
“Calderà” con le loro docenti

VVIISSIITTAA  AALLLLAA  CCEENNTTRRAALLEE  TTEERRMMOOEELLEETTTTRRIICCAA
““EEDDIIPPOOWWEERR””

Dappertutto ci son fiori
dagli splendidi colori.

Gli animali addormentati
si son già risvegliati.
Gli alberi fioriscono

e i campi si abbelliscono.
Sei arrivata primavera
e l’inverno si dispera.

di Aurora Scilipoti, classe V A
Primaria “Cairoli”

Intervista a Gaetano Gelsomino, responsabile del falco Ben

-Ha mai avuto qualche problema di
salute?
Niente di grave, solo qualche volta si è
ferito la bocca con qualche ossicino oppu-
re gli si è allungato troppo il becco. In
questo caso è stato sufficiente dargli qual-
che sassolino e lui stesso ha provveduto a
limarlo.
-Qual è il lavoro di Ben in centrale?
La sua presenza è un deterrente per i pic-
cioni che in passato danneggiavano gli
impianti e sporcavano dappertutto. Da
quando il guardiano Ben è stato “assunto”
molti piccioni stanno alla larga dallo spa-
zio aereo della centrale.

PRIMAVERA

tidiana e che non riusciamo ad immagina-
re  un mondo senza di essa, siamo con-
tenti che esistono le centrali, ma chiedia-
mo con forza che si rispettino tutte le nor-
mative previste dalle leggi per non rovi-
nare il nostro pianeta Terra e la vita di
ogni essere vivente.

Gli alunni delle classi V Calderà e Cairoli
approfondiscono il tema dell’energia
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Gli alunni della scuola primaria Cairoli intervistano il sindaco

VVIISSIITTAA  AALL  PPAALLAAZZZZOO  CCOOMMUUNNAALLEE

dscritto dagli alunni delle classi IV e V della scuola Primaria “Cairoli”
Il 24 aprile gli alunni delle classi quarte e
quinte della scuola primaria Cairoli coin-
volti nel progetto extra scolastico “IL
PIACERE DI ESSERE GIORNALISTI”
sono stati accolti nel palazzo comunale
dal sindaco Candeloro Nania che ha
accettato di farsi intervistare dai ragazzi.
Come mai ha deciso di entrare in politica?
Sono entrato in politica da  ragazzo; per-
ché credevo di poter così cambiare il
mondo. Sono stato eletto per due legisla-
ture consigliere comunale, da dieci anni
ricopro la carica di Sindaco della nostra
città.
Cosa ha provato quando è stato eletto?
Ho provato tanta felicità e gioia.
Come le ha cambiato la vita questo
incarico?
Mi ha cambiato moltissimo la vita ed è
stata una meravigliosa e difficile avventu-
ra che mi rende orgoglioso, anche se sono
stati anni sofferti, intensi e di duro lavoro.
Quante ore al giorno dedica al lavoro di
amministratore?
Tantissime, infatti mi alzo molto presto ed
inizio a lavorare. Solo intorno alle nove,
però, comincia l’attività amministrativa
vera e propria. Comunque, per tutta la
giornata, sono a disposizione dei miei
concittadini. Se non ho impegni particola-
ri  alle 20:00 mi ritiro.
È stato difficile gestire una Città come
la nostra?
Moltissimo,perché Barcellona è una città
complicata ed anche a causa della crisi
internazionale che peggiora la situazione. 
Quanto l’ha sconvolta l’alluvione del
22 novembre?
Molto. Ero in Comune ed ho vissuto in
diretta l’arrivo della massa d’acqua che
ha devastato buona parte del centro città.
Subito mi sono reso conto che i rischi
erano gravissimi ed ho fortunatamente
dato disposizioni affinché fossero chiuse

le scuole.  Col passare delle ore e
constatando la gravità della situazio-
ne, soprattutto negli edifici scolastici
ubicati nelle zone limitrofe non so se
la forma è corretta al  torrente, ho
pensato che Qualcuno ci avesse pro-
tetto e per questo, quando ho incon-
trato S.E. il Vescovo, l’ho pregato di
celebrare una S. Messa di ringrazia-
mento.
Quanti soldi  sono stati necessari
per riparare i danni provocati dal-
l’alluvione?
Solo per ripulire le strade e le case
invase dal fango ci sono voluti 12
milioni di euro; per rimettere a posto
tutto occorre ancora tanto altro dena-
ro.
Quando sarà ricostruito il ponte di
Calderà?
Dovremmo avere un ponte provvisorio
entro la fine di giugno. Per quello defini-
tivo si dovrà ancora aspettare.
Cosa ama di più della nostra città?
La gente, ma soprattutto i bambini perché
voi siete il nostro futuro e spero che non
prendiate esempio dai grandi che talvolta
non rispettano le regole. 
Quando sente dire cose non vere sul suo
lavoro si innervosisce o riesce a mante-
nere la calma?
Faccio finta di mantenere la calma ma, in
realtà, mi arrabbio perché le bugie e le
falsità sono la cosa peggiore da combatte-
re.
Cosa si potrebbe fare per convincere i
cittadini a camminare di più a piedi per
non inquinare ulteriormente?
Sono stati realizzati dei percorsi per i
pedoni, per il momento solo nella zona di
mare; speriamo che si possa in futuro
averne altre nella zona del centro.
Lei ha donato alla nostra scuola degli
alberi per il nostro cortile. Potrebbe

dire, al suo successore, di
donarcene  degli altri?
Cercherò di provvedere in tal
senso perché anch’io amo molto
il verde.
Come sono stati nel complesso
questi dieci anni di sindacatu-
ra?
Qualche idea è divenuta realtà,
come la piazza di Calderà, altri
progetti sono ancora in itinere.
C’è ancora molto lavoro da fare;

i risultati si vedranno a distanza di tempo.
Cosa prova a  dover lasciare questo
incarico?
Lasciare questo incarico mi rattrista
molto. Non è facile abbandonare la lotta
ma, d’altra parte, mi rendo conto che non
si può ricoprire a lungo una carica di que-
sto tipo e che nella vita un po’ di serenità
ci vuole.
Cosa pensa di fare dopo la scadenza del
suo mandato?
Tornerò a fare il  pediatra, lavoro che amo
e che mi appassiona tanto. Nel tempo
libero spero di potermi dedicare alla cura
delle piante, attività che mi piace e mi
rilassa. 
Le piace il calcio o preferisce altri
sport?
A me piace molto il calcio e tifo per la
Juventus. Seguo anche il basket che, per
ora, appassiona tutta la nostra città, ma
amo di più il calcio.
Cosa voleva fare quando aveva la
nostra età?
Da piccolo non avevo idee ben precise,
crescendo mi sono appassionato alla pro-
fessione medica. Dopo la laurea, un
amico di mio padre mi invogliava a fare il
chirurgo ed un altro pediatra. Il pediatra,
per avvalorare la sua tesi, mi diceva che i
chirurghi sono un po’ dei “macellai” e
così mi ha convinto a fare il pediatra. In
ogni caso e qualsiasi professione decidia-
te di fare il mio consiglio è: studiate.
Fatelo per voi stessi e per costruire il
vostro futuro nel migliore dei modi.

Il sindaco uscente Candeloro Nania fa il bilancio della sua attività

Un momento dell’intervista al Sindaco 
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GIORNALISMO, CHE PASSIONE!
gli alunni delle classi V Primaria “Cairoli” e “Calderà”

SCUOLA PRIMARIA

poi trasmessa al telegiornale della rete
televisiva RTP. Infine il conduttore del Tg
ha spiegato ai telespettatori il motivo
della nostra visita a conclusione di un pro-
getto didattico. Subito dopo siamo andati
alla Gazzetta del Sud e un responsabile ci
ha spiegato che il giornale non ha solo la
funzione di informare, ma anche quella di
commentare i fatti, di approfondire deter-
minate tematiche e divulgare iniziative.
Grande importanza ha il titolo di una noti-
zia perché deve far capire immediatamen-
te l’accaduto e deve invogliare alla lettura
dell’articolo. Deve essere chiaro e accatti-
vante, completo delle informazioni neces-
sarie per illustrare il fatto e, allo stesso
tempo, presentarlo in maniera originale.
Abbiamo compreso che la pubblicazione
di un articolo dipende dalla collaborazio-
ne di più persone le quali decidono, nella
redazione del giornale, il tipo di notizia da
pubblicare, le immagini e il titolo. La
notizia più importante del giorno viene

presentata nel TITOLO DI APERTURA
con caratteri di stampa più grandi ed evi-
denti, per dare maggiore rilievo all’infor-
mazione principale della giornata. È stata
una mattinata particolarmente significati-
va, che ha a dato a tutti noi grandi emo-
zioni perché ci ha fatto entrare in un
mondo a noi sconosciuto e molto interes-
sante.

Non è facile poter visitare uno studio tele-
visivo e la redazione di un giornale, ma
noi, grazie alle nostre insegnanti, abbia-
mo avuto questo privilegio. A conclusio-
ne del progetto scolastico “ Il piacere di
essere giornalisti” ci è stata offerta questa
possibilità, accettata da noi con grande
entusiasmo, perché ci ha permesso di
poter vedere con i nostri occhi, come fun-
ziona una tivù e una testata giornalistica e
soprattutto capire quante persone sono
impegnate giornalmente per una buona
riuscita di un programma televisivo e di
un quotidiano. “ Che emozione abbiamo
provato nel vederci dentro quella scatola!
“La nostra visita infatti è stata ripresa e

Anche gli alunni della Scuola Primaria in visita alla
Gazzetta del Sud e a RTP

Anche la scuola primaria “Cairoli” è stata
coinvolta nell’iniziativa e così, guidati dal
maestro Carmelo Giunta e accompagnati
dai genitori lunedì 23 aprile ci siamo
ritrovati nel piazzale della scuola pronti
per partire alla volta di Messina, pregu-
stando una lunga mattinata di sport e
divertimento. Arrivati sul posto, siamo
stati divisi per classe. Le terze si sono

cimentate per prime nel lancio vol-
tex, le quarte nello sprint dei trenta
metri e le quinte nella staffetta. Nel
lancio del voltex gli alunni dove-
vano superare la terza linea, gli
alunni di quarta e quinta dovevano
lanciare oltre la quarta linea. Si
sono distinti: Bellinvia Nadanaele
(3°), Acrip Alessandro (4°),
Faustino Alessandro (5). Nella
staffetta le quinte sono
state decisamente le
migliori, avendo battuto
tutti i partecipanti. Gli
stessi organizzatori si
sono complimentati con i

ragazzi: Torre Rosaria, Abbate
Grazia, Faustino Alessandro,
Aliquò Mattia, Salamone
Iolanda e Torre Sebastiano.
Nella gara di velocità i migliori
sono stati gli alunni delle quarte:
Coppolino Claudia, Acirp
Alessandro, Buccheri Martina,
Crisafulli Giuseppe, Conti
Raffaelle, Fugazzotto Vincenzo,

Barresi Giulia, Scolaro Carlotta,
Laquidara Giulia, Anatra Ronald, Abbate
Martina e Calderone Fabrizio. Concluse
le gare, tutti i partecipanti sono stati pre-
miati con delle medaglie. Questa espe-
rienza ha reso molto felici noi ragazzi e il
maestro Carmelo che ci ha preparati egre-
giamente per la competizione, trasmetten-
doci anche sani valori morali. 

di Claudia Coppolino,  Alessandro Agrip,  Alessandro Faustino e Sebastiano Torre 

Quest’anno il Coni ha organizzato le giocolimpiadi per far conoscere ai ragazzi le discipline olimpiche

Gli alunni delle classi terze, quarte e quinte di Cairoli si distinguono alle giocolimpiadi

Gli alunni durante la manifestazione

Momento della gara

Momento della visita a RTP

Momento della visita
alla “Gazzetta del Sud”



RIFLESSIONI

I RAGAZZI RIFLETTONO SUL FUTURO

UUnn  ddoommaannii  mmiigglliioorree
d i  S amue l e  R e cupe r o

In questo momento sto pensando al mio
futuro e a quello che farò. Il primo gran-
de passo che bisogna fare è scegliere la
scuola superiore, cosa che ho già fatto.
Ma non basta certo. Spero di trovare lavo-
ro, anzi mi impegnerò al massimo per
averlo, per stare in armonia e tranquillità
con una futura famiglia. Per adesso è
molto difficile trovare un’occupazione, o
“posto fisso”, anche perchè, in questo
periodo, la disoccupazione è aumentata e
ci sono stati molti licenziamenti che

hanno portato anche a delle conseguenze
terribili, come i suicidi della disperazione.
Credo che il nuovo governo Monti abbia
esagerato un po’ troppo con le tasse e
penso che continuerà ancora ad aumentar-
le e ad aggiungerne nuove. Ma prima o
poi la crisi finirà ed io ce la metterò tutta
per ottenere un lavoro che mi piaccia e mi
dia soddisfazione. Soprattutto, però,
auguro a tutti di trovarne uno, o anche di
più se è possibile, e di avere un futuro
migliore.

DDaavviiddee  SSaappoorriittaa::  CCoossaa  mmii  aassppeettttoo  ppeerr  ddoommaannii  
Secondo me lo studio è molto importante
per avere un futuro migliore. Molti ragaz-
zi però non se ne rendono conto, perché
prendono la vita scolastica in modo
superficiale e non sanno invece che è fon-
damentale avere delle buone conoscenze
e competenze per avere più possibilità di
un domani positivo. Per questo motivo a
scuola mi impegno molto, soprattutto
quest’anno che sono d’esame di licenza
media. Spero quindi di fare una bella

figura e superarlo, cosi potrò andare alle
scuole superiori. Come indirizzo ho scel-
to l’Istituto Industriale Scienze Applicate,
perché mi piace come scuola e mi piac-
ciono anche le materie che vi si insegna-
no. Dopo penso di andare all’università.
Ancora non so cosa fare da grande, ma
sono sicuro che il mio futuro me lo
costruirò a poco a poco, così come augu-
ro a tutti un futuro migliore.

Amina Rahbib: Il mio sogno? Il mio futuro
Il mio futuro è una cosa che, principal-
mente, è per me rappresentato dallo stu-
dio, a cui tengo più di ogni altra cosa al
mondo. Però, dando un’occhiata alla
situazione dell’Italia, la cosa un po’ mi
preoccupa. Essendo anche di origine del
Marocco, ma nata in Italia, ciò mi rende
particolarmente insicura. Il mio sogno è
quello di diventare un avvocato, anche se
non so se questa sarà la mia decisione
definitiva. Penso che sia più facile segui-
re tutti gli studi quanto, invece, sarà diffi-
cile trovare un lavoro. Oggi, molti ragaz-
zi vanno a studiare all’estero ma, con tanti

di Thomas Mancuso
In questo momento sto dando inizio al
mio futuro. Ho da poco scelto la scuola
superiore che voglio frequentare e, dopo
che mi diplomerò, spero di avere un futu-
ro nel mondo del lavoro. Non sarà facile,
perchè in questo momento sono molti i
giovani laureati che, dopo aver studiato
tanto, trovano molte porte chiuse. Ormai
inseguiamo tutti il posto fisso, “il lavoro
sicuro”, ma probabilmente nel nostro
futuro ci potrebbe essere un ritorno al
passato. Studiare per imparare un mestie-
re, magari uno dei tanti mestieri che
ormai è andato perso, scuole che ci diano
cultura e lavoro, che, contemporaneamen-
te, ci insegnino la storia della nostra Italia
e ci formino in ambito lavorativo. Questa
è la mia idea di “futuro migliore” e augu-
ro un futuro migliore per tutti.

Come immagino il mio futuro? Beh, se
devo dire la verità, non lo immagino, poi-
ché per ora voglio pensare solo al presen-
te, a vivere giorno dopo giorno, senza
preoccuparmi di quello che accadrà in
futuro. Credo proprio che il problema
della gente sia quello di pensare sempre al
dopo senza mai vivere l’ “oggi”, per poi
ritornare indietro rimpiangendo le cose
non vissute. Sicuramente, tra qualche
anno, avrò qualche ruga in più, più capel-
li bianchi, ma una cosa è certa: vorrei
avere una bellissima famiglia, essere una
brava mamma, una buona moglie. Sono
tante le cosa che vorrei: un mondo senza
malattie, guerre, conflitti e chissà se un
giorno, veramente, ci potremo svegliare e
sentire il telegiornale dire che
l’Afghanistan non è più in guerra. Questo
è il mio sogno per il futuro: UN MONDO
MIGLIORE!

disoccupati, le persone che ancora studia-
no non sanno quello che potrebbero fare
nel loro futuro. Una di queste persone
sono io e, anche se forse, è ancora presto
per pensare ad un domani molto lontano,
ma soprattutto troppo difficile, continuan-
do così ci toglieranno anche la speranza e
i nostri sogni. Alla fine la cosa che spero
di più è che questa crisi finisca il più pre-
sto possibile, con tutti i laureati a lavoro,
con la diminuzione delle tasse e con gli
stipendi adeguati al ruolo e al compito di
ognuno.

Mara Catalfamo: Il mio futuro sarà...
Il mio futuro è ancora molto confuso, per-
ché con i cambiamenti che ha fatto l’Italia
non si sa cosa ci aspetta. La base del mio
futuro oggi sono gli studi, ma il passo più
importante per me è la decisione della
scuola superiore. Il sogno che ho è quello
di diventare un avvocato, anche se la mia
materia preferita è la matematica. Dopo
gli studi spero naturalmente di trovare
lavoro, ma oggi questo è molto difficile.
Infatti molti laureati si trovano a casa
senza lavoro e questo, da anni, ha genera-
to un senso di insicurezza che, negli ulti-

mi tempi, porta molte persone a togliersi
la vita. Soprattutto nella mia regione, cioè
in Sicilia, non c’è molto lavoro quindi per
trovarlo si deve andare al nord o addirit-
tura all’estero. Continuando così non
immagino proprio dove andrà a finire
l’Italia, speriamo non in una situazione
peggiore di quella che sta vivendo. In
questo periodo è meglio pensare al pre-
sente e sperare che un domani si possano
avere più posti di lavoro in modo tale che
anche il mio sogno possa realizzarsi.

Un mondo migliore:
ecco il mio sogno

per il futuro!

di Anna Maria Lo Presti

Per un futuro migliore
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POESIE E DINTORNI

PER TE MAMMA
di Susanna Coppolino

Regalami in tuo sguardo
E dipingerò il cielo,
regalami un tuo respiro
e spazzerò le nuvole.
Regalami un tuo sospiro
E non esisterà più
Il rumore del mare
Regalami un tuo sorriso
E non avrò più bisogno del sole…
Esisteremo solo noi due io e te mamma.
Il rapporto tra mamma e figlia
È una cosa speciale. Perché una mamma 
Allo stesso tempo è un’amica, una persona che
Non ti tradisce mai, che ha fiducia in te,
Ti da consigli che neanche la tua più cara
Amica ti possa dare. Ma soprattutto, quella gioia
Di avere una mamma, è immensa.

di Filippo Biondo

MAMMA TU CHE …

Mamma, tu che mi hai messo al mondo,
Tu che mi hai cresciuto,
Tu che mi vuoi un mondo di bene.
Tu che fai il possibile e l’impossibile
Per rendermi la vita più bella e gioiosa.
Grazie per tutto quello che fai me
Mamma ti amo!

PER LA MIA MAMMA…
di Simona Spada

Mamma, né parole o regali possono esprimere
Tutto il mio Amore per TE.
Nella mia vita, Mamma,
tu mi hai dato molto.
Io mi auguro di poterti dare tutte le cose
che tu hai dato a me. 
di non avere speranze.
Mamma, tu sei stata una buona maestra
per me, da cui imparare.
Tu eri sempre disposta a darmi
un’altra scelta,
e a incoraggiarmi quando piangevo fra le tue
braccia.
E per questo oggi Mamma ti dico GRAZIE
per tutti i sacrifici che hai fatto per me.

IO, LUPA, RICORDO...

da da parecchi anni non si vedevano trac-
ce di uomini.Io, che ero la più superficia-
le, proposi l'idea di andare a far loro una
visita, per riempire lo stomaco vuoto. Le
mie sorelle non erano tanto d'accordo,
ma, alla fine, prese dall'aspetto delizioso,
partirono in quinta, verso una caverna da
cui però provenivano delle scintille rosso-
arancio e, al di sotto, dei piccoli tronchi
d'albero. Quelle scintille emettevano un
senso di paura ma, non conoscendo cos'e-
ra, non ci preoccupammo più di tanto.
Uno di loro, con dei lunghi capelli casta-
ni, appena ci vide, prese il suo cucciolo e
lo mise in fondo alla caverna dietro il
fuoco. La donna, poiché così si chiamava,
pronunciava dei versi molto strani, cosa a
noi ignota. All'improvviso, dietro di noi,
spuntò un uomo alto, con in mano un
legnetto con le scintille. Ci mettemmo in
guardia e, d'un tratto, vedemmo che la

donna aveva in mano un oggetto strano,
da cui uscivano piccoli pallini pericolosi,
un’arma da fuoco. Iniziammo a scappare,
ma mia sorella minore, ferita alla zampa
anteriore, non riuscì ad alzarsi. Cercai di
spaventarli, ma niente da fare: la donna
continuava a sparare altre pallottole e, se
non volevo fare la stessa fine, dovevo
scappare. Con il cuore spezzato dovetti
abbandonare mia sorella. A lei furono
sparati altri due colpi, che le dettero il
colpo di grazia. Ancora oggi mi porto die-
tro questo rimorso, di averla abbandonata.
Per questo motivo racconto sempre ai
miei cuccioli di stare attenti, guardarsi le
spalle ma, soprattutto, nono essere super-
ficiali, me lo sono stata io quel giorno.

Ormai sono una povera lupa anziana, e mi
sono indebolita molto da quando ero una
giovane lupacchiotta. Ricordo il mio pelo
bianco lucente al sole, i miei denti così
aguzzi che potevo cacciare ogni preda.
Questi sono ormai momenti passati: il
mio pelo non è più lucente come una
volta e non ho più i denti così aguzzi.
Racconto sempre ai miei cuccioli che;
nella vita, non bisogna mai dare per scon-
tato nulla ma bisogna sempre mantenere
la guardia. Questo il perché...
Dieci anni fa, su una collina, io e le mie
sorelle avvistammo un branco di animali
strani: avevano la forma eretta, due
zampe sopra e due sotto. Inizialmente non
capimmo che di razza fossero ma, dopo
tutte le raccomandazioni della nostra
mamma, ci ricordammo che erano i famo-
si uomini. In quella vallata bianca e geli-

di Roberta Doga
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Pace nel mondo
La serenità sia intorno
Abbasso la guerra
E la pace sia in Terra
Giro giro tondo
Ma che bello il mondo
Con la pace siam felici
Non più morti, ma solo amici.

di Rosalia Foti
PACE SI’ ! GUERRA NO!

Il racconto vincitore del premio “10 e lode”



ARRIVA L’ESTATE

Prepariamo gustose ricette estive

GRANITA DI LIMONE

Ingredienti:
2-3 limoni, 
150-200 g di zucchero
700 g di ghiaccio a cubetti
Preparazione: 
Se si dispone del “mitico” Bimby, la gra-
nita risulterà più raffinata e morbida, ma
la ricetta si presta anche per una prepara-
zione tradizionale. Il segreto, infatti, sta
nella preparazione dello zucchero a velo
con la velocità turbo del Bimby o con un
semplice miscelatore, e nell’utilizzare i
limoni pelati a vivo, non solamente il
succo. 
Con il Bimby inserire i limoni pelati a
vivo e senza semi nel boccale con lo zuc-
chero a velo insieme ai cubetti di ghiac-
cic. 1 minuto d vel.5 a vel. turbo mante-
cando. Se si vuole trasformare la granita
in sorbetto aggiungere un albume e un
goccio di limoncello. Per la preparazione
tradizionale miscelare il composto di zuc-

chero, limoni spellati e 500 g di acqua,
fare ghiacciare e poi passarli al miscelato-
re alla massima velocita. In entrambi i
casi la granita risulterà più raffinata ad
una seconda miscelatura. 

“Gelu di muluni”

di Carla Trifilò

Con l’aggravarsi del buco nell’ozono
crescono i problemi alla pelle

AATTTTEENNTTII  AALL  SSOOLLEE!!
di Santino Isgrò e Benedetta Perdichizzi

Ora che attiva l'estate il sole diventa il
padrone delle nostre giornate.
L’esposizione ai raggi solari ha diversi
effetti positivi sull’organismo: stimola
infatti la produzione della vitamina D e ha
un effetto benefico sull’umore. I raggi
ultravioletti, però, possono causare danni
ai nostri occhi e alla nostra pelle, favoren-
do l’insorgenza di tumori o altre malattie.
Questo soprattutto negli ultimi decenni a
causa dell’affievolirsi dello strato di
ozono nell’atmosfera. Trovare un equili-
brio tra rischi e benefici derivanti dal sole
tuttavia è possibile ed è importante

soprattutto in giovane età. Lo si può fare
scegliendo con buon senso tempi e modi
di esposizione al sole, proteggendosi in
modo adeguato, utilizzando coscienziosa-
mente le creme solari e indossando gli
occhiali da sole giusti, non quelli fasulli
che troviamo sulle bancarelle! Spesso,
infatti, noi ragazzi non ci rendiamo conto
dei pericoli che corriamo, vogliamo fare
gli eroi restando sotto il sole giornate
intere anche a rischio di scottatura, oppu-
re indossiamo gli occhiali alla moda com-
prati pochi euro che però sono totalmente
privi di filtri solari e mettono i nostri
occhi in serio pericolo. Poichè il sole
causa danni soprattutto a lungo tempo,
anche se oggi non ci accorgiamo dei suoi
effetti negativi dobbiamo pensare al
nostro futuro, e comportarci con attenzio-
ne. Soprattutto nei primi giorni di mare,
quindi, ascoltiamo le mamme che ci ripe-
tono di mettere la crema, non esageriamo
con l’esposizione e ricordiamoci di mette-
re gli occhiali certificati antiUVA. Quindi
ripetiamo a tutti: godiamoci il sole e il
mare ma con giudizio!

di Santino Campanella

"Gelu di muluni" è un dolce estivo paler-
mitano. Nella tradizione siciliana la sua
preparazione più nota è quella fatta per la
ritualità del festino di Santa Rosalia, a
Palermo. In molte altre località dell'isola
perde il suo carattere "religioso" e si tra-
sforma in dolce tipico del ferragosto.
Gelo Frutto tropicale, fu importato
dall'Africa e dall'Asia e venne considera-
to, all'inizio della sua diffusione, cibo ple-
beo per poi nobilitarsi nelle mense dei ric-
chi. In Sicilia la coltivazione dei meloni è

molto diffusa: famosissimi sono i "mulu-
na" di Messina, di Paceco, di Trapani e di
Ustica.
Ingredienti per 4 persone:
1 melone rosso di circa 5 chili 
100 gr di zucchero per ogni litro di
succo 
80 gr di amido per ogni litro di succo 
50 gr di capello d'angelo 
20 gr di cioccolato fondente 
Fiore di gelsomino 

Preparazione:
Fate fondere il fiore di gelsomino e taglia-
te a pezzi il melone. Dopo aver tolto la
buccia ed i semi, passatelo al setaccio o in
un passa-pomodoro e versate il succo
ottenuto in una casseruola, aggiungendo
l'amido, lo zucchero e l'infuso di gelsomi-
no. Mettete la casseruola sul fuoco e fate
restringere il tutto, cuocendo a fuoco
molto basso e mescolando sempre. Non
appena sarà leggermente addensato, ver-
satelo in stampini dalla forma voluta,
oppure dentro le coppette di plastica per
alimenti. 
Lasciate raffreddare per un'ora circa. 
A questo punto avrete ottenuto il gelo, al
quale aggiungerete il capello d'angelo ed
il cioccolato fondente tagliato a pezzetti.
Guarnite il tutto con altro fiore di gelso-
mino appena cotto.
Servite a tavola. 
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1. È una famosa piazza dove c’era una grande prigione.
2. Il luogo dove viveva il celebre Gobbo.
3. Pronome personale soggetto 1a persona plurale.
4. Pronome personale soggetto 1apersona singolare.
5. Per dire sì
6. Otto
7. Aggettivo possessivo 2a persona plurale

Dopo aver letto la definizione inserite la parola
corrispondente tra: 
grape, pineapple , water-melon , kiwi fruit , straw-
berry , cherry , banana.

1. It is a large tropical fruit and it is yellow inside.    
………………….
2. It is a soft red fruit and we eat it in summer.
………………….
3. It is a large juicy round fruit that is green outside
but red inside.
………………….
4. It is a long  yellow fruit.
………………….
5.It is a small round red fruit with a stone inside.
………………….
6. It is a small yellow or purple fruit and it is used
also for making wine.
………………….
7. It is a small oval fruit .It is brown outside and
green inside.
………………….

di Fleris Hasaj

CRUCIPUZZLE SCOLASTICO

di Santino Campanella

EEnngglliisshh  ccoorrnneerr  33

Soluzioni del precedente numero.
1. Lion    2. Penguin    3. Giraffe  4. Dog  5. Zebre
6. Camel  7. Cat  8. Lizard  9. Parrot  10. Panda 

di Fabio Alosi

ARTE - ATOMO - BANCO - BIDELLO - BORSELLINO -
CALCOLATRICE - CAMPANELLA - CARTE - CATTEDRA - 
CITTADINANZA - CLASSE - COMPUTER - CORTILE - FIABA -
FISICA - GEOGRAFIA - GEOGRAFICHE - INFORMATICA - 
INTERROGAZIONE - ITALIANO - LIBRO - MATEMATICA -
NOTA - PALESTRA - PROFESSORE - QUADERNO - 
RICREAZIONE - STAMPANTE  - STORIA - TECNICA
Le lettere rimanenti indicheranno il luogo dove si svol-
gono le lezioni di Tecnologia 

MOTS CROISÉS EN FRANÇAIS

A chiusura di anno scolastico si ringraziano tutti coloro,
docenti e alunni, che hanno contribuito alla realizzazione

dei vari numeri di FOSCOLONEWS e ad arricchire la pagina
dedicata su Repubblic@Scuola. Grazie di cuore. 

BUONE VACANZE E ARRIVEDERCI AL PROSSIMO ANNO!  


